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Bi tftnda all'̂ ctieblit̂  alla car l̂srìa Bar­
dalo i ii'mlw i pî seipiU' (atiaatii. 
Un nuimi'» tnUnlt^'ttnitiiìaf'tà. 

Oonto oombto 09S ia- fol l i 

L'ulliino .discorso pronnnziatu sia Hi-
sjQAirck riovaado i pruf99.?ari d̂ i Li 
c a i a ilei .Cullegi. prqnlaui, è usa ri-
Ajifî ta iadircMtB ai giordaii fraacssi, e 
IpalAW w jaiamoaicaeiito, non ailsiFraa-

:CÌa soltaato, mi-a qualunque popolo'ab­
bia, voglia Sr virtù di.'.proSttarne. 
' lumcctaiDae delle strepitas»oaorana3 

.t«4(è, rete al foadatore idellik Oermapià 
moderoa, il. glomaiiaoui'della: Seomlia 
teUaCo 'a reodere .Biamarok respooiabile 
delt'iaunaqei canililtaidel< 1870. addo^-
:aaadMgli(̂ aà la'r«pon!>abilità''e fondando 
r accasa: 8uiriIlenuiode.:.dél faiasio di-
ap^ccro. da. Etns:.(qdello dslla pretese 
'«ganberiQ.latte da.Goglielmu'^air anibsf-
jtcìature Beaedetti),- attacoaodosi, p ^ 
ciò dimostrare, a ano dei propos d^ 
làble del Principe, raccolti da iin suo 

,,;ftpi(^itui«;se ovtoriMieotne'moasi&nta-

piene di fumo-della sua pipa, si sarebbe 
gloriato d'aver architettalo l'iuganoD 
che 1 ^ . I ^ ^ e r p iS%i libile ; e percii 
divei$.À'.^#rik.voIe vo^nP^ii^rta di ini 
giurie, e di quella di bagia;-^a io prima 

Stato, fattosi assai più sensibile'con 
randatedagli soni, iu.pjeap ambienta 
d'imra6fli&1fS'«lil*èrad'a-tSi«fo raapiral 

• si sari [i4ordato dell'offesa, e, preaeni-
tataù la cinìdstaaza, sì è'vendic'ato. 

La vendetta co>nsta di due parti; del» 
l'apblogia- dalla Vairltà, che fu sèmpre, 
ha datilo.it'Prinéiprf,'un colto matìte-
Bato-.vivo'nSlla scnola tedésca;"dellà 
dimoetràiioìe del contrariò per quSQto 
riguarda 1.1'Francia. A credere ii Bi-j 
sraarck, iV-ma'estro dì scuoitt fradcòsé 
< è il coltivatore della 'liiadzo^ni' cftici' 
tantsa'che'prodnce l'or^dglio, il quale 
determina le catastrofi.'Ègl'v hi portato 
in pabbiìcp la te^tiinonido'za' sua, 'ni'c-
oolta ai Versailles leggeoHo i qua'teroj 
dei ' ragazii di coloro che l'utipitavana 
duFadte-la guerra; testimonianZ'i arri-i 

' BChìata e àdolie' poco i'mparzìalu, s ! vo-
• ^gl iamo. • • .'• « I 

'•'Non doveva esaere piacevole-p?r in\ 
• ffances» -A'kr^rè; nel 1870;''Bisinar'àK 
' iaoasa propria; e' se i figli di'ij'iieiiti) 

francese avraóoo 'fatto.'iii' quei gióFni; 
componimento" Jiatriotleo,' pir'rati'd ' il-

vittorie inesistenti, 'esalta'ndo 'l' éndici 
tsiloré gallico, «ramazzando; per 'è:ier-
cizio retorico, ì- prosa-ani fiorai si >m--
maizinoleimosi!he,'là cosa -èra' ftcil-j 
mente spiegabltó allora B' lo è ancia 
adesso,'' !"'• ' ' '• 
-Il L'esagerazione provoca l'esaRdrazione,, 
e:avfronte'di iina • pùlemifca' òòr t̂ruttaj 
abilmente in guisa'da-làSciare-Tuorl'^li 
Hoanzollern e laGljrm4tìiii,''p6r*gettarsiÌ 
eselósivameute' àliioiio ad ' qn aómo^ 

rondeniiijlo responsabile d'una guerra 
voluta certo 'liull' Impero assai più che 
dilla Prussia, il PnnO'pe ba esagerato 
egli pure'; non tinto par6 ii non diri>, 
(ioma spesso gli è acca'lat'i, uua verità 
grUndo u'ell'a sua semplibiti; a questa 
verità 4 appunto costituita,, d^tll'osief-
Vaziooe della' meni'oifnd ecciianié' in&ì-
zkta' a dogma dì scuola, à iuèeguàmento 
quotidiaiio.'T francesi, se .vogliono essere 
giusti, debbono ridonóscere coma essi 
siano ancora vittime di questa'raeningn.i, 
e fentarò qiualun'que sforzo per guarirne; 
al che, è. giustizia ()irl<)..^ttiniilabb non 
pochi acrittori anche nel loro giorna-

' llèiìio, divenuto più accorta, ^iù pru­
dente; noe tanto per& quan^'sarebbe 
pesasssrir) per evitare nuove aorpt'ese e 
.nuova delusioni. . 

JE noi ia-italia — sì domanda il Gior­
nale disflorrenda di questo episodio 
dslle>feste fatta al Ganoelliera di' farro 
— noi coma stiamo circa at culto della 
verità f, 

ìlalaoeio a dir vero. Le nostre sto-
.rie.pìù recenti! battezzano assai più e-
:roi di'jquelll che' vi forano,'d faduo ri­
salire,alla saj>>6aza e al valore paréc­
chi eaàì'di fortuna, che contribuirono 
ad affrettare il campìmento della no­
stra nnità. polilioa. 5ar>«bbe stato mol to . 
più gìoivevole insegnare alla generazioni 
venuta dopo ifortuonsi awBoimenti del 
1890 0 dopo l'acquisto di Roma, ana 
Verità- molto più semplice, riposta es­
senzialmente in quésto principio storica 
fondamentale: che, cioè, noi eravamo 
discasi.Suo ad essere l'ultimo popolo 
del moodo^ e per virtù di> pochi risa­
limmo; e quei pochi giocarono di sor­
presa, di audacia, come avevano gio­
cato col piombo, eoo ti-papbstm, a si 

- tirarono diatro gli altri non sempre co-
.scientiidi ciò phe erano tratti a volere. 

La nostra scuola ba insegnato a io-
segna, con.molta rotondità di frasi e 
abbondanza di aggettivi, una storia del 
.liisorgimento, a cui manca lo spirita 
yivicatnre della continuazione: la sca­
turigine della conseguenza logica, data 
la premessa inesorabile. La premessa 
era la nostra miseria ' politica, l'abbie-
iiione -dell'Inferiorità io cui ci era­
vamo vilmente ' adagiati : la conse­
guenza. avrebbe dovuto essere la reli­
gione della patria e 'dalla sua conser­
vazione, spinta fino al delirio, alla follia, 
quanto m^uo ^no alla persuasipue po-

'iiitéalde^'béoé lne!it!iq8bl[e~à<:iiaÌMa(ol e 
della necessita di non perderlo. 

Siamo a questo? No davvero. La Ger­
mania ha una tale persuasione ed è la 
sua satvnzzii, la ragióne della sua gran­
dezza; la Francia ha, sa non altro, la 
men3:dffnd eccitanle, che, dato pure il 
'graù male che ha rappresentato e rap-
p'resén'ta, si traduco talvolta in una so-
leniia''dimostrazione ed esplosione di 
patnotismo. 

..Tirmr-mf—m 
AmmDlOK SUL FRIULI (73) 
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Noi non abbiamo nulla, o quasi nulla: 
eil ù male, è errore, 6 dùgrazia, è pe-
rionfnr quali ciJnVfnSio, grave, contro cui 
bisogna premunirsi, contro cui ogui tanto 
lotta un uomi.1, lotta .un' idea. Troppo 
scarso contrapposto' a una deficienza so-
slanzidle, elle ci colloca in condiziona 
d'inferiorità, iioa solo di tronte alla 
Oermania, ma anche alla Prancia. 

Le Ìleziq|iUf«8iano? 
, Parecchie volta da corrispondenti ro­

mani di giornali di proiibcia, '{a man­
data la notizia' che le 'elezioni polAiche 
sarebbero stata rimandale 'all'autunno, 
e che, forse, si sarebbe anche riconvo­
cata la Camera attuale. Ma ogiiì qual­
volta notizia in questo senso furono pub­
blicate, {.giornali uffloiqsi,,tutti d'ac­
cordo, s'sjffrettarouo a ''smentirle reci-
'samenle." 

Oggi, alla loro volta, essi sono smen­
titi dalla grava a prn'Jenta Opinióne — 
giornale che è in voce di rispocohirira 
fedelmente le idee del niinistrO dell'a-
'gricórturà industria e commercio, on. 
Barazzuoli — che pubblica un notevole 
articolo su questo argomento, confer­
mando non'i^òlO'la probabilità dei ri-
tót'iib,'ìni'bsùanohij' atanielle la possi-
bìliià'che '.&'• Càfiwà sìa riconvocala 
lìn.una nuova e breve sjìosione. 
• An'oh9''''l'utrioro»a tldUe si esprimo 
aĵ p'ròteimatl'va'mróte colile 1' Opinione. 

La dattellix di Venezia ha invece 
Oggi - da 'Roma le segnatiti notizia tut-
t'aèfatto opposte: 

«Tutti i prefetti hanno.ricevuto or­
dine di far'J^di'.v^nii'a' ài jSlinistaro pel 
20 corrente tiittò.,!) lavoro relativo alla 
formazione 'delle .Sezioni. La Sezioni 
che cesseranno di' essère autonoma in 

•(Ségnltb'̂ al1a'''caricBllazrbae di 'elettóri, 
sono circa ÓOO. 
. ĵ II, laiforop.i5r la (orojormaziona sarà 
tutto completo pel 25'corr. 
' Si calcola che gli elettori cancellati 
dalle liste nel 'Regno ammnntérahQo a 
lavoro ooinpiuto "a'circa',3,50,000 e fu­
rono cii-cà 50,000 gli elettori aggiunti. 

Il decreto per lo scioglimento' della 
Camera e la convocazione dei comizil 
sarà pubblicato al più tardi il 2 maggio. 

La alezio.ui avranno luogo iodubbia-
meute nella seconda' qniadicinà' di mag-
%lo ». " 

eiùaiitlcatò d a l l a s t o r i a 

Quando il Figaro pubblicò la pretesa 
confutazione dell'artìcolo del conte Nigra, 
circa rattitudine dall'Italia nel IS70, 
adducendo documeati scelti ad usuin 
dslphini fra le carte dal iduca dì Gra-
mout, ci parve che si tentasse di scu-

lANGHI E ilMEGRI 
)"i' 

(tiadaxione dal firanease) 

La zuffa'dfvènrva'orinai' iifntile "nel 
punto'Ove ara'incominclata, dacché Gior­
gio, al Olii scampo hioieTa Laiza, ' tro-
vavasi libero'; non avevasi dunque a /a-
raentare uba la perdita d'una' dozzina 
d'uomini, già messi fuor di combatti-
inenlb, e'dare 11 segnale della ritirata. 
' Ma, questa era divenuta impossibile 

dalla parte del Governo/'Menti-'e il drap­
pello dì Laiza aifrontava il''battaglione 
inglese,oppostosi all^j^ua, iflpivsia;-" un 
aUro.disUccamento, appostato nella pul-
vé'riera, ne u^iva coij tamburo battente, 
chiudendo la via per cui Laiza ad i 
suoi uóinini èrano" giunti. 

i£.>>:!r^!$iijid!0{^j^att»rsi inaile, con-
,trada adiacanti_a( pitl^a.vdi-'gìuiftzra, 
e da, colà cerca'r.di raggiungera'i din­
torni, del .cqile. 8..d8|icRrapo Malabaro-

.^ppei;^ Giorgio, Laiza ài. i.suoi com­
pagni sbbert; fatti da,éceata passi, si tro­
varono, pflle vie illuminata e sparse di 
botti. , 

. La ;cena appariva ancor più immonda 
della prima volta; /l!«bbrezza faceva 
progressi. 

Poi ad ogni angolo dello contrade, 

si scorgevano scintillare oelli; ' tenebre 
le baionette d'una compagnia iiigli'.sè. 

Giorgio e Laizi si guardarono con 
qiiel SOÌTISO che significa: 'q'ji non si 
tratta di vihoenr,' ma di morire e di 
ben morire I 

Pbi'e vollero tentare l'estremo sforzo ; 
si slanciarono nella contr'àda principale 
cercando rannijl.u-j (jlTiisó'rti alla pie-
cola lorb ' scbiefa'. 

Ma, pochi appena erano in istato di 
udire le gridaelo'esortazioui dei capi ; gli 
altri non gli riconobbero affatto, cantando 
con voca animata, e danzando sulle loro 
gambe tremolanti,'' mentre il maggior 
numero, giunto all'ultimo grado dell'eb­
brezza, giaceva y^lplandosj ti suolo e 
perdendSiffiSniButa-infìiliufe'quel poco 
di sentimento che ancor gli rimaneva. 

Làizi, presa ••a,as ;fr.usta.,' _ jJercuptèTa 
a 'tuUa fòrza' quei miserabin ; Giorgio, 
app'óggrató's'iitla spranga di farro, la 
sola arma ohe avesse fra mano, Il guar­
dava imnlobilé 'e sdegnoso, simlla alla 
Statua del disprezzo. ' 
-' Dopo pochi ' istanti, ambedue dovet­
tero finalmente cónvinoorsi non esservi 
•più nulla a Spei-ara, e-che tutti' i mi­
nuti che , perdevano potevano essere 
tanti anni tolti alla'loro esistenza; d'altra 
parte parecchi' uomini della loro truppa, 
trascinati "dall'eseiiipio, ''affaifcinali alla 
vista dell'ÌDnebriante, liquore, 'storditi 
dall'odore alcoolico che penetrava niil 
loro cervello, ooraineiavano 'iufch'essi ad 
abbandonarli, 
• • Non eravi perciò tempo da perdere 
a lasciar la città, e sembrava 'fur-
s'anco di averne già perduto tròppo. 

Giorgio e Laiza raccolsero il 'drap-

saro la ben nota insipienza p-ilitìca e 
diploni'itica de! duca a di Napoleone Ili 
In qu'ille congiunture, attribuendo a Vit­
torio iilmanunle una politica duplice o 
una diplomazia fedifraga. 

Non diverso sostanzialmente è il giu­
dizio dall' Illustre storico IUnrico de Sĵ b̂ l : 
il quiila nel ZuAun/7 he pabbllciito'dts 
un articolo Le fnnlasie del dtKà di 
Gramonl : articolo che sì riasioma coma 
segue : 

Il fiindo della questione sta nail' as­
serto dal duca di Oramout, che Vittorio 
Emanuele sì era impegnato, se non par 
trattata formale, almeno per lettere a 
promosse comprometteati il suo onore 
a la sua parola, a prestare alla Francia 
nel 1870 l'appoggio dallo armi italiane-
Ora, ì documenti autentici non conten­
gono la menoma frase all' appoggio di 
questa asserzione. 

È vero che a Parigi durante il 188"} 
si era negoziata in vi.sta di una triplice 
alleanza tra la Francia, l'Italia a l'Au­
stria: i diplomatici si erano accordati 
su un progetto di alleanza difensiva, che 
lasciava però all'Austria il diritto di 
restare neutra in caso di un conflitto 
franco - germanico e non riconosceva 
come possibile su concorso militare del­
l'Italia, che alla condiziono del ritiro 
definitivo ilc'le truppe francesi d<> iioioa 
e dallo Stilo della Chiosa: ma a X.ipo-
leona III il pr»getto non garbava ed 
egli rinviò ìndeQuìtameute la sua ade-

'sione. Non fu dunque concluso accordo 
fra le tre potenze. I tre S'jvram si li­
mitarono a uno scambio di lettere au» 
tografa nello quali si impegnavano a 
non conchiudere, all'insaputa di cia­
scuno, nessun trattato di alleanza con 
altre potonza. 

Non e.-isteva dunque nessuna- specia 
di impegno fra l'itiilia, la Francia, a 
l'Austria, al momento della dichiarazione 
di guerra. 

In quésto punto, cioè il 13 luglio 1870, 
Napoleone ' III propose di concludere 
l'alleanza abb'izzata l'anno innanzi : pro­
poneva di tener sagrato il trattato fin­
ché gli armamenti dell'Austria e dal­
l' Italia, non fossero compiuti in modo 
da poter proclamare it loro intervento 
armalo e dichiarare la guerra qualora 
là Prussia non accettasse la loro prò-, 
posta. Nello stesso tempo Napoleone 111 
offriva alrit.ilia il ritorno puro e sem­
plice alla convenzione di settembre 1364, 
per la quale le truppe francesi avreb­
bero sgombrato lo Stato in Roma, a 
condizione che l'Italia si iinpeguasse di 
rispettarne l'integriul. 

ila l'Austria non accettò le proposte : 
il 18 luglio in Consiglio della Corona, 
fu decisa la neutralità e di agire presso 
l'Italia per indurla ad u;ia comune po­
litica pacificd, in vista di una eventuale 
mediazione fra i belligeranti. 

Quanto alla propista riguardante il 
ritorno alla convenzione di settembre, 

pelle che ubbidiva ancora ai loro cenni, 
di trecento uomini all'incirca, e postisi 
alla testa marciarono arditamente verso 
il fondo della eónft!àai,'"diÌófÌf{Sà£o e 
ciiiuso'. da Un muro' dì soldati. 

Giunti a quaranta passi dagli inglesi, 
videro abbassarsi- i fucili, lampeggiare 
un raggia di iiainme su tutta la linea, 
poi una grandina di palle tempestò su­
bitamente le loro file: dieci o dodici 
uomini caddero, ma i capì rimasero in­
columi a tosto il grido: avanti! rim­
bombò mandato unitamente dalle dna 
voci tuonanti. 

Quando furono a venti passi, il fuoco 
delia seconda fila susseguì al tempestar 
della prima, a fec» ai rivoltosi assai 
maggiói' danno. 

Ma quasi .subito le due schiere si fram­
mischiarono e allora cominciò la lotta 
'corpo a corpo. 

Tremènda fu la mischia; è noto quili 
soldatesche siano lo inglesi, e coma 
muoiano al posto ove vengono collocate. 

Ma d'altra parte avevano da fare con 
uomini disperati, i quali non' ignora­
vano che, prìgioniori, li attendeva nna 
mòrte ignominiosa, e per conseguenza 
volevado morir liberi» 

Giorgio e Laiza operavano prodigi 
d'audacia e di valore ; il negro col mo­
schettò,' che aveva preso per la canna, 
e' dì cui servivasi come di una maz'/i 
d'armi; il mulatto colla spranga divelta 
dalla finestra, che adoperava allo stessa 
modo micidiale. Del resto i loro compa­
gni li assecondivano a meraviglia,-av­
ventandosi sugl'inglesi a colpi di baio­
netta, mentre i feriti si trascinavano 
tra' i oombatienti, andando carponi a 

il Re d'Italia risposa il 21 che l'agcat-
tiiva: il 23 vi codcorrav.i. .àiicha l'.'Jida-
sione del Governo ìtaìtaud'ìtljbàlt.nello 
stesso tempo, cioè il 2'4, diéntììravW al 
Parlamenta che j'ttaliit sarebbe rimasta 
neutrale. 

Il giorno apparasse, 25 luglio, il conte 
di Ileust, propubava'uo'mhoai^ sepa-
•i-àta 'tra'-I'AdstriS i l'ftSia-ria due 
potenze si sarebbero poste sul piede di 
neutralità armata, e av;;ebbara ajjito di 
concerto sia in paso di gaarra» tH in 
vista di negoziati diplomatici. L'articolo 7, 
richiesto dall'Italia, prometteva a^qua-
st'ultima I buoni nfBcl dell'Aistcla per 
una solaziona favorevole dells questione 
romana: ma questo progatto,comaaicato 
a Napoleone 111 dal ' eoitta Vimareati, 
inviato espressamente a Jietz, non ebbe 
l'approvazione dell' Imperatore, a. fu ab­
bandonato. 

In conclusione 'Vittorio Emanuele se­
gui contantemente, chiarameata,'onoita-
msnte, risolutamente .ed ^sclftaivamanta 
la politica che gli ^dettava l'ìatscesae 
dell' unità italiana.. Egli non ingapaò 
Napoleone III: fu questi che si iogagnò 
nel supporre.che,il ile d'Jbtliai^tesse 
impegnarsi in una guerra, senza il uor-
ròspettivo di Roma capitala. 

Un altro monito yepqoyjie 
coltro i s M o r ì lìoiitici 

Come ha fatto moos. Glavina per la 
Dioceai di 7'rieste<Capodistriai cbsimoas. 
Flapp ha indirizzato ' una cirvolara ;al 
clero della Diocesi di Paranzo^Pota, per 
invitarlo ad un contangoo' di nÌAdera-
zione e di decoro che si confaccia alla 
dignità della veste sacerdotale. Questa 
circolare è estosa iti > termfaì' molto più 
vibrati di quella di oioos.'Oiavina-e he 
spira un'aria di grande sinceriti e di 
profonda convinzione. 

Il vescovo di Pareszo comincia co! 
diro dì essere spinto a ditìgaré'Ia pa­
rola al suo Clero traittandosl d'affiira 
del massimo, interesse per ' la pace ed 
il mutuo affetto tra i diocssani a '^ér 
la reputazione dal sacerdtite e la reve­
renza loro dovuta. Sono imminéatMe 
elezioni per la Dieta ìstriafia '^'pai*-
troppo prevedasi che la loita'-^sarà'^fio-
rissima. Due oUmpi stashóidi fro'tabjpar 
cooteudersi il primato naìiioDaté -Bella 
Provincia. Se si ti<atta8se della canto 
dalla religione a dal bene spirituale da' 
fedeli ovvero della salvezza dallo Stato, 
il pastora diocesano pel primo invite* 
rebba il clero a scenderò in campo per 
istruire, dirigere ed eccitare.il' popolo 
affidatogli. Ma qui trattagli di bed altro. 
. Tutti vedono trattarsi soltapto'del tridafo 
politico e nazionale dall'uno e'dell'altro 
partito. I sacerdoti di Cristo debbono 
il loro ministero egualmente ad italiani 
a slavi ed estendersi perciò adegui ia-
gereuza, perchè non ne vanga-dotrimeiito 

tagliare coi coltoli! i .garretti dei ne­
mici. 

Ija zuffa durò di tal guisa dieci mi-
unti circa, tramanda, accanita, mortale, 
senza che si potesse prevedere dà qual 
parta volgerebbe il vantaggio; alla fine 
la disperazione la vinse sulla disciplina, 
e le file britanniche aprironsi come una 
diga lasciando lìbero il varco al drap­
pello dei negri, che si sparse tosto fuori 
della città. 

Giorgio e La'za, i quali erano alla 
testa dell'assalto, rimasero indì'etro onde 
proteggere la ritirata. 

Finalmente giunsero alle faide della 
collina,- in un luogo troppo scosceso e 
coperto perchè gl'inglesi osassero av-
venturarvisi. Essi perciò sostarono. 

Dal canto loro, gli insorti presero 
qualche istante dì riposo. 

Una ventina di negri sì raccolsero 
intorno ai due capi, mentre gli altri 
sparpugliavansì d'ogni parte ; non si 
trattava più di combattere, ma dì tro­
vare uno scampa nei grandi boschi. 

Giorgio indicò il quartiere di Moka, 
ove ora la dimora ai suo padre, pel 
ritrovo generale di quelli cbo volessero 
congiuogersi a luì, annunciando che ne 
partirebbe la domane sull'aibeggiare per 
portarsi verso il quartiere dal Gran 
Porto, ove trovavausì, come già dicemmo, 
la più folte selve dell'isola. Giorgio siava 
impartendo ai meschini avanzi dalla sua 
trupp.i, eolla quale aVeva sperato un i-
stante di conquistare l'isola, cpdest'ul-
tìme istruzioni, e la luna, guizzando fra 
duo nubi, spandeva la sua pallida luce 
sui crocchio ch'egli comandava, quando 
d'improvviso uu cespuglio situato a circa 
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quaranta passi dai (ugKÌaspbì s'Infiammò, 
lo scoppiò di una airme.da fauCD echeg­
giò, e il giovane cadde ai piedi di.Laiza 
colpito nel Hanca da una palla. 

Nel tempo stesso.un nomo, dì cui. non 
si potè per qualche iataate seguire uel> 
l'ombrala veloce cqrsa,.staaoiossi.Cuar 
dalla macchia 'ancor, fuwaate, ai.gettò 
in un burrone che schiudeyasi dietro ad 
essa, lo percorse io .tuttala iinaluiigbezza, 
celato ad ogni, sgua,rdo, e,- riapparendo 
all'estremità, raggiunse, bceqdo'un cir­
cuito, le file della piillizie inglesi, ' ac­
campate sulle sponde dei rivo delle Pul­
zelle. 

Ma, par quanto raita fosse la fuga 
dell'assassino, Laiza lo riconobbe, e,prmia 
che smarrisse pienamente ì sensi, il fe­
rito potè udirgli sussurrare qpeste -tre 
parole, accompagnata da un gesto di 
minaccia, calmo, ma ìmpUcahila: 

— Antonio il Malese 1 

XXIV. 

Mentre succedev^o io , Porto Luigi 
ì divèrsi avvenimenti surriferiti,-Ii>ietro 
Munier, ansioso, aspettava a Molta il 
terribile risultata che, suo figlio avova-
gli ambigoamente predetto. 

Avvezzo, coma vadamuo, all'eterna 
supremazia dai biancbì, aveva finito col 
considerare quella supremazia non solo 
quale un diritto acquisito, ma anche 
quale uua superiorità naturale; qualaoqua 
fosse la confidanza che ispìravagli il'fi-
glio, non poteva credere che, par.qUàQto 
avesse fada hai-'còràggro a 'a^'Ha'y'o-
lootà di 'lui, codè-^i pjt^gli, 'c'h'À sup­
poneva insuperabili, gli sì spianassero 
dinanzi. (Ctntiimi). 



IL 
al sacordotalo decoro, scandalo noi par­
tito avverso a danno della fiducia e dalla 
neei^surii autorità sul popolo. Nò si 
eccnpisca che anche in affari temporali 
il sacerdote debba aiuto e consiglio ai 
fedeli. Oi6 che in tesi generale è lecito 
può non essere, la certi casi, conve­
niente; e nella coofosione d'idee e »en-
ticaenti ohe presenzia alla lotta, facile 
sarebbe che dal partito cui la sorte non 
arridesse, fosse presa in mala parte la 
parola del sacerdote e ne voniuero in­
giurie si clero, alia Chiesa, alla reii-
gioBB, anche nel pubblici gicroali. Men­
tre invece attendendo solo alla cura 
delle anime, unico obbieltiuo, viene 
raffermata autorità e reverenza al sa­
ero ministero. 

Con ol& non vuole il capo della, dio­

cesi impiedire ai sacerdoti l'esercìzio 
stretta mente personale (con la mode-
razione eh» conviene a pastor delle a-
aime) dei diritti politico civili; però am* 
moai^cì i ^lacerdoti ad asteaersi, spe-
cialm'onte in tempo di eloziooi, da ogni 
atto, da ogni agitazione che sappia di 
propensione per l'ano o VMvo partito 
naziotiaie. Rigorosamente, poi, ed !u 
virtù dnlla santa obbedienza, interdice 
tenxr parola di elezioni nelle chiese, io 
altri luoghi saeri, negli ii{(ici parrocchiali 
ed in qualsiasi modo infimre con l'o­
pera e l'autorità sacerdotale in tale 
materia. 

La Nocera è migliore della Apolliaarls 
e Seltz. 

F R I U L I 
- III II I j I 

Un veleno dell' intelligenza 
Oli antichi, secoodo il melanconico 

Recanatese, non trovando la felicità nel 
tempo iiella veglia, si studiavano di es­
sere felici dormendo, 

Né Pitagora è da riprendersi per a-
vere interdetto il mangiar dello fave, 
creduto contrario alla tranquilliti dei 
sogni e atto ad intorbidarli, e SOIÌD da 
scusare i superstiziosi che, avaatì di co 
ricarsi, solevano orare e far libazioni 
a i^lercurio, conduttore di s»goi, ac­
ciocché ne menasse loro di quei lieti. 
La felicità è solo a m&sslmamenta nel 
sogno, fa dire il Leopardi al Genio fa­
migliare di Torquato : conviene adun­
que ci determiniamo a vivere per so­
gnare. 

Ed invero, sognare, tuffarsi nella be­
nefica onda di Lete, lasciarsi traspor­
tare dalla fantasia in altri mondi pii; 
Iloti e più felici, è il mezzo più sem­
plice con cui l'uomo possa trovare uno 
scampo, quando (a noia, i dispiaceri, i 
dolori, l'hauuo convinto che, se la vita 
è un dono di Dio, Dio non sia stato 
molto felice nella scelta del regalo. Bd 
in tutti i luoghi a nei modi i 'più vari 
l'uomo ricorre ai numerosi « veleni doi-
l'iutelligonza * per procurarsi cotesto 
deliziosa oblio M\& vita. 

Al comune alcoolista, ohe usa tufTare 
nelle spiritose bevande i dispiaceri, si 
cullegaoo gli oppiofagi della China, I 
cousumatori à'hascliisoh dell'India, i 
coqueros d'America i bevitori d'o­
rina avvelenata dalle Amantite, che il 
capitano Bove trovava nel tentano paese 
dei Giacki. Una delle maggiori piaghe 
degeneratricì della nostra società, fu ed 
è tuttora l'alcooliamo; mi dopo che 
Soriuruer ebbe isolata dall'oppio la mor-
fliia, dopo ohe Vood no praticò la prima 
ioieàoae suttucutaaea, una nuova ma­
lattia sorse e continua a diffondersi: la 
morfinomaola, 

E come l'alcoolismo ha le sue bet­
tole, le ;ae taverna, il giuoco, i suoi tap­
pali verdi, le sua bische, cosi il worfl-
sismo comincia ad avere eleganti sta­
bilimenti, ove il torturato da dolori o 
da rimorsi, l'amante tradita, l'ambizioso 
delusa, accorrono per le deliziose pun­
ture, e gii la mano di sapienti artefici 
ha trasformato, per le doone morfiniste, 
colle foggie più ricche e graziose, la 
primitiva siringa di Pravaz. 

Coma sì diventi! morfinomani? Quali 
sono i piaceri, le voluttà strane, che 
può darci la moriioa? Quali la tortora, 
la miseria fisiologica, l'abbrutimento 
con cui. si pagano .quello fugaci ebbrezze 
che il vaiano ci ha venduto? Poiché la 
morfina non regala, vende. Come pos­
siamo fermarci, quando già si scivola 
sui pericoloso pendio del morfinismo? 
i A queste domando risponde egregia 
monte il dott, Ernesto Ghambard io ono 
degli ultimi volutàetti della Piccola bi­
blioteca medica (") nel quale egli tratta 
l'iuteressaote argomento io modo dilet­
tevole, facile, e nello stesso tempo com 
pleto, avvalorando il suo scritto con 
dati statistici e con numerose osserva­
zioni, in parte di noti clinici, in parte 
anche personali. Kiceroando dapprima i 
fettori eziologici della' morflmania, l'au­
tore nota come questa, il più dalle volte, 
riconosca un'origine terapeutica: molto 
spesso il medico, per combattere un do­
lore acerbo, ordina la morfina sènza la 
dovuta parsimonia, e fa si che il suo 
cliente a poco a pooo si abitua al fiir-
maco, .come si abitua .tll'alcool, alla ni­
cotina, all'arsanico, ne esige dosi sem­
pre maggiori, na aeute infine una ne­
cessità tirannica. 

Accanto a questo morfloismo d'origine 
terapeutica, l'autore no colloca nn altro 
4 origine auggostivi: consigli, esempi 
di amanti della morfloa, libri ia cui si 
descrivono con colori amagliauti i pia­
ceri del « grande, sottile, potente op­
pio», eccitano la curiosità, apioRono a 
provare, tanto più se vi si è predispo­
sti da un bisogno d'eccitamento o di 
sollievo e da uno stato mentalo origi­
nale sostenuto da una costituzione ne-

("} I Morfinomanit por E. Cbambard, Iradu-
Eioae del dottor G. Criovauolli, Torino, Uniono-
Xipognfica-£iIItn'ce, lire S.SO. 

vropatici. I sintomi della morfinomania 
si raggruppano in vari periodi: l'ef 
fette dulia prim.i puntura .si può para-
giinara a quello della prim^ pipata. 
Passato questo prima ostacolo, segu-i il 
perìodo dell'euforia inorfiiiica,' io cui il 
vaiano ne adesca con un iugannevoia 
heiiessura, con piaceri strani, o.sl ben 
descritti da Tommaso da Qaiuoey, 

Questo celebre morfinomane scioglie 
un aiifatico inno ut pri^zioso farmaco: 

( 0 giusto, soltilo e potoote oppio ! 
« — esclama — ai cuori dai poveri e 
< dei ricchi, alle ferite che mai non 
< guariranno, alla disperata angoscia che 
< allo spirita danno teotizioni di rivolta, 
<c tu arrechi un balsamo di sollievo. E-
< loquenta oppio, colla tua retorica ir-
< resistibile tu disperdi i progetti furi-
< bondi,- tu rendi, per uoa notte, a l ' 
«l 'uomo colpevole lo sp'iranza dalla 
« giovoutù, e lavi il saugue della sua 
•rmani; tu hi sali'istante dimenticara 
< >iirorgoglioso le ingiustizie rimaste 
« senza riparazione e gli oltraggi ri-
« m.isti senza vendetta, 0 giusto ad 
«. ineffabile oppio, tu ciii al tribunale 
« dei sogni dai testimoni filsi per far 
< trionfare l'ionoceoza, tu confondi lo 
« spergiuro, tu annulli la sentenza dei 
< giudici iniqui. Sei tu che, col museo 
« dallo immagini evocato nel cervello, 
« edifichi nel cuor della notte città e 
« templi cha sfidano l'urta di Fidia a 
« di Prassitale, gli splendori di Babi-
< ionia e di Ecatompilo, tu che nell' a-
« narchia del sugno fai sorgere alla 
< viva luce del sole le imagici delle 
< beltà da gran tempo sepolte, la fi-
« gure benedette del focolare domestica, 
« purificandole dalle sozzura della tomba, 
< Tu solo fai di questi doni all' uomo ; 
< sei tu che possiedi le chiavi del pa-
< radiso, o giusto, sottile, polenta op-
« pio! > 

iTout cela est bien beau: gare la 
fini» Infatti a poco a poco non è 
più l'uomo ohe ricorre al velano, è 
questo che si impone all'uomo e di­
venta così necessario che la morfina 
cessa d'essere un piacere e diventa un 
bisogno come il pana, e la si domanda 
la ai cerca coma l'affamalo cerca un 
tozzo di pane. Così dal morfinismo abi­
tuala si ò giunti alia vara manìa della 
morfina, ohe ci guida all'ultimo periodo, 
della cachessia morfinica, in cui la 
mente ed il corpo risentono ì terribili 
danni del veleno, l'intalligonza perver­
tita ci spinge a commettere delitti e ci 
apre la porta della prigione, le funzioni 
tutte degli organi sconvolta ci condu­
cono col marasmo alla tomba. 

Importante ò in questo prezioso libro 
del dottor Chambard il cipitoio di ma-
dìciua legale, in cui egli considera se 
ed in qual misura si debbano ritenere 
respoosabìlì i morfiuomani delle loco a-
zìoni criminosa, e quale ne sia la re-
.sponsabilità a la capacità civile, l'arò, 
più che a punire i morfinizzati delin­
quenti, pensino i govornanti a aorvegliaro 
con sene leggi la disiribuzione dal pe­
ricoloso farmaco, e severamente colpi­
scano il farmacista ad il medico che 
l'ignoranzii dall'arte propria o più spesso 
l'avidità di gUiidagno, mutano in avve­
lenatori. 

Coma all'alcoolista riesce dannosa la 
soppressione improvvisa dell'alcool, cosi 
diffioilmauta il morflnomana resista alla 
torture dell'astiuenza morfioica, per cui, 
sebbeoa vanti alcune guarigioni, il me­
todo curativo dalla morfinomania colia 
soppressione brusca è da rigettarsi. 
Degli altri due metodi, il lento ed il 
semiiooto o rapido di Erlenmayer, que­
st'ultimo è il più pratico. Io certi casi 
può essere utile, nello svezzamento mor-
floioo, sostituire alla morfina l'oppio, le 
iniezioni di acqua pura ofi amara, come 
non ò da dimenticarsi la cura mo-

1 rate, colla quale si riesce a distogliare 
la mento dall'ammalato dall'idea fissa 
del veleno, Di tolti questi melodi l'au­
tore dà una partioolaroggiata dascri-
zuma, resa vieppiù interassaute dalle 
iiumero---6_033ervazioni fdtta su amma­
lati curati secondo i vari processi. 

« Se la vita è un bratto scherzo del 

« cielo— tonnina il dottor Ghambard —• 
* è pure necessario che la sopportiamo, 
< ed è da gonzi e da vigliacchi il voler 
< comperare io boccette di vaiano la 
< soluzione dal problema della vita. 
< L'aomo assennato e forte, colla atti-
« vita, colla lotta, sfugge alla noia della 
< vita, ìDdi, in regolacollasaa coscienza, 
< pronto ad opporre tutte te suo risorse 
< ai mali che si possono scongiurare, 
I ma, rassegnato all' ìnavitabile, egli at-
< tende, circondato dall'amore dei suoi 
< e dalla stima dagli stassì malvagi, il 
< compimento dagli umani destini ». 

"^"^CAUTDOSCOPÌÒ 
I veni* 
Di G. A. 0«Mreo. 

Amore. 
Amore, o morroorìo d*olmt e dì roso 

Sotto ('omids brezza dell'aaron; 
Amore, o leaso* o vaco dette cosa 

Al metzodl che ì pian tognantt ÌDdora; 
Amoro, o canto d'uomini a di nidi 

Che pò* 'bmàà col 80Ì Eetoraado ifa; 
Auoref o aeròscìo onde tra acoglì o lidi 

Empie il mar la uotuma ìmmotuìtft; 
Quando ta gitti all'acque, a' raggi, ai vanti, 

I vagaboadt gormi del ptaooro, 
Ksultaado «'tnaegoano gli arueatì 

Su Porba della lucido rivìoro; 
Fremo ia iwea, por Io arborea chiome 

Spinando la fìvgrantcr aaima a te, 
£ il cjel sì curva lomìnoio, come 

À riabbracciarla, con un rìio, in sé. 

X 
Cronaohe frìolane. 
Aprilo (1419). La città di Ciridale, vodendo la 

saperforìtÀ dalie armi Veoeiiana, e emnnta dalle 
apeao di guerra, delibera di darsi alla protozioae 
della Repubblica, assoggettandoti ad essa. 

K 
un pensiero al giorno. 
II matrimonio ó corno la morto: pochi ci arri* 

vaso preparati. 

X 
Cognizioni utili. 
C'ò da perdere la pazienza quando ai ba nn 

flacon col tappo smerigliato che non vuol naeire 
a notaun eosto. Ebbene, c'ò un rimedio seropll-
oiseimo! scaldare il coìto del flacon; talvolta però 
avvietnandolo alla £amma *i aom rìechio di farlo 
crepare. SempliSchiamo ancora. Non c'ò bisogno 
di fiamma: prendete una fettuccia qualanque, 
assicuratela in qnalctia modo ad un chiodo, ad 
una chiave, o lata psaiare il colio della botti­
glietta su di essa. Basta la confricaxiono a pro­
darre il calore necessario per amuorere il tappo. 

X 
La sfinge. Sciarada. 

In te trovi il pn'miaro, 
Trovi l'altro oel fioro, 
liuUimo è vasto impero. 
Il tutto desta orroro. 

Spiegarione del logogrifo procedente, 
EiTRO — SEGO - TERGO — SEGRETO. 

X 
per fluirà. 
I/avarissimo Tapinetti ritorna da un viaggio. 
— Figarati — racconta egli — che il treno 

in cui mi trovavo invece lìì impiegare dodici 
0T$ D& ha impiegata reotidue /. . . 

—' Chissà corno tì sei annoiato.... 
— Un pochino.... Ma iodoo non mi posso la­

mentare: colia stessa «posa ho viaggiato dieci 
oro di più. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua a di là dal Judri) 

1 c o l o n i f r i n l a n l i n A f r i c a . 
Il corrispondente africano della Tribuna, 
Mercatelli, nell'ultima sua lettera loda 
assai i coloni friulani che si trovano 
nell'Eritrea. 

Hiprodurremo oal prossimo numero 
qual brano interesaunte della corrispon­
denza dui Mercatelli, mancandoci oggi 
lo spazio. 

Anche il Rossi corrispondente del 
Corriere della Sera scrivendo da Adi-
Ugri ha parole di grande elogio par i 
coloni friulani. 

J l l a r t i g a a c c o , 12 aprila. 

Le «baie» della «Patria del 
Friuli ». 

Nella Patria del Friuli di ieri si la-
manta nna straordinaria mortalità di 
bambini avvenuta negli ultimi due mesi 
a Turreano di Martiguaoco, per malat­
tia infettive; niaotemano che venticin­
que morti, dei quali sei nati' ultima do­
menica II 

Si Viano da Udine a Torreano volen­
tieri, dacché e' è il tram a vapore che 
ha avvicinato alla città quelle amauis-
siiaa cullioe, e qaateauo si sarà quindi 
preoccupato dalla denunciata iufezione. 

Ma sileno tranquilli i gitanti, poiché 
posso assicurarli che trattasi di una 
aoiuplÌ56 (osse pagana; che la mortalità 
fu di otto bambini, non di venticinque; 
che la domenica ultima ne sono stati 
seppelliti due e non sei; ohe in tutto 
ciò non hawi nulla di escezionale, se si 
penai all'indole ficilmente diffusiva della 
malattia, alla rigidissima stagione che 
abiamo attraversato, ed alle conseguenze 
che ne derivarono. 

Dopo di che mi domando per quale 
ignoranza o cattiveria la Patria del 
Friuli ha alterato la cifre nel rendere 
couto di una comunissima epidemia, 
senza tener conto del danno che poteva 
con ciò recare a qnasti paesi. 

Manco [na.la cha oramai dappartutto 
la Patria & pochissimo letta, a quindi 
le Suo baie restano press' a poco innocue. 

C o s e a e r a r l e . Scrìvano cl« Sa-
oile : 

«Da una elaborata relaziona di qna 
sto signor Sindaco al H. Prefetto ri­
lavo cha l'mvarno tristo, di cai non la­
mentiamo la dipartita, fra le forti ga-
late, la abbondanti navi, I prolaagali 
seirocch'i, costrìnse l'agricoltora all' i-
nattivìtà. Le oltima pioggia - frequenti 
hanno poi ritardato 1 lavori delle terre ; 
per cui i a presumersi che tali lavori 
dovendo eseguirsi in premura, l'influanze 
dannosa si faranno sentirà al raccolto, 
specie dei granoturco. 

iSsaurite le riserve del 94, é carta 
che i generi di prinia necessiti, specie 
il grano, subiranno un rialza. Le pro­
spettivo non ottima dal raccolto di boz­
zoli, per la primavera che correrà con­
traria, stante le nevi ancora esistenti 
in montagoa, ed i prezzi poco pro­
mettenti, infpensieriscouo saiiamonte il 
proprietario e il lavoratore. 

Ad onta però di tanta incostanza di 
stagiona, te coodiziuul sanitarie gene* 
rsli si mantengono soddisfacenti, > 

T r l c e s l m o , 13 aprìle. 

La processione del Venerdì 
Santo, 

Ieri qui erano tutti iu faccende per 
addobbare lo facciate dalle casa dì a-
razzi, palloncini, immagini di santi, eco. 
perchè alla sera doveva aver luogo la 
processiona del Venerdì Santo. 

Uilfatti iarsera verso la ore 8 osoiva 
dalla Chiesa la processione, composta dì 
un immenso numero di devoti d'ambo ì 
sessi, che procedevano ordinatamente, 
preceduti dag!i slandardi, labari, ed al­
tre insegue della parrocchia. Poi veoi-
vano ì confratelli delSS.incappa rossa, 
con cero; indi la banda di Paderno in 
grande tenuta, la quale suonava mar­
cie funebri ad era seguita dai cantori 
e dai clero; poscia veniva il baldao-
chloo, sotto il quale iocedevaoo il par­
roco ed altri prati; Snalmente una bella 
portantina sulla quale era distaso il Na-
zareno deposto dalla croce. Seguiva in 
fino un infinito stuolo dì donne, la mag­
gior parte vestite a gramaglia, portanti 
grossi r.eri e recitando il Rosario ed 
altre preghiere. 

La processione girò tutte le princi­
pali vie del paese, ed al suo passaggio 
in vari luoghi si bruciavano fuochi di 
bengala. Alle 9 e un quarto circa rien­
trò in Chiesa. 

Sai piazzalo dalla Chiosa si vedevano 
tre grandi croci fatte magoiflcamanta 
con trasparenti, e cha producevano un 
grande sifetto. Di splendido affatto era 
pure r illuminazione di tutte le case a 
palloncini e candela. 

Dopo la cerimonia, siccome tatti i 
salmi Sniscouo in gloria, la osterie ri­
gurgitavano dì gente: gli osti sareb­
bero molto lieti se il Vanerdi Santo ca­
desse più spesso 1 

Ego. 

LaMapriiDaTefile^UiaMa 
Ecco alcuni particolari sul programma 

della grande festa primaverile, che a-
vrà luogo lunedì 15 corr., seconda fe­
sta di Pasqua, 

Dalle 3 alle 5 pom. ci sarà un corso 
di carri con costumi (seoza maschera), 
carrozze ei altri attacchi di fantasia, 
con gettito di dori e confatture, e con 
un concorso a premi. 

Al concorso potranno partecipare carri 
con costumi, allegorìe, ecc.. grappi dì 
almeno sei persone a cavallo, carrozzo 
e calassi signorili, nonché vettare da 
nolo a dna cavalli. 

1 premi saranno in denaro, b&ndiere, 
oggetti preziosi, bottiglie di vini di lusso, 
ecc. 

Alle 5 pom., in piazza dalla Grìnna-
stica, vi sarà un concerto sostenuto dal­
l'intero civico corpo musicala, sotto la 
direzione dal maestro Cartocci. 

La proclamazione dei premiati e la 
consegna dei premi seguirà in piazza 
dalla Ginnastica dopo il coucartu mu­
sicale. 

Detta piazza verrà di sera fitutaslioa-
mente illuminata. 

Grava disgrazia 

M QaTalli siayentati 6 m 
TriTÌgoaao, 12 aprile. 

Questa mattina giungeva qui da Ron­
chi di Monfalcone certo Fumis Antonio 
diretto ad Udine con un carro a due 
cavalli con suvvi una botte dì vino ac­
quistata dall'oste Fabio Filipponi, e 
presentatosi a questa R. Dogana per lo 
sdaziamento del vino, approfittando dal 
brava tempo che richiede l'operazione 
doganale, portò del Seno ai avvalli, at­
taccati come orano, i quali si posero a 
mangiarlo avidamente; a mentre il ri­
cevitore signor Enrico Dalla Savia ed il 
i'umis si trovavano sul carro per veri­
ficare la capacità della botte, i cavalli, 
non si sa perchè, d'un tratto si diedero 
a sfrenata corsa par l'ampio cortile 
della dogana, ed il povero Fumis cadde 
a terra e fatalità volle che andasse eoo 

una gamba sotto la ruote ri portando in 
conseguenza la frattara della tibia e 
della fibula poco sopra del malleolo. 

t eavalli continuando nella loro cors'a 
fecero il giro iatarno it pozzo, ed io 
quella serrata curva il carro ribaltò, 
cadeado a terra la botte vicinissima al 
signor Dalla Savia, che ia qual mentre 
aveva spiccato ab salto dal carro. 

Finalmaute i eavalli dovattaro fer­
marsi per la ristrettezza del sito in cui 
si erano cucciali, a nessaa mala si fecero. 

Abitando il medico comunale dott. 
Luigi Braidatti nello stesso cortile ava ' 
avvauue i l fatto, questi don la sua ai-
gaora a eoa gli astanti uccorsero in a-
luto del disgraziato Fumis, a trasporta­
tolo in casa dello stesso dottora, gli ven­
nero apprestate le prime cura, ma con­
statata la complicazione dalla frattara 
ed in conslderuzloos che qui maacauo 
tutti i mozzi, il dott. Braidotti provve­
duta una vettura egli stesso accom­
pagnò il disgraziato all'ospodale di Pal-
mauova ova assiema al dott. Bortolotti 
praticarono la fasciatura, con speranza 
che non nascano oomplicazionì. 

La grave disgrazia toooata al Fumis 
impressionò vivamente il paese, mentre 
si rallegra per lo scampato perìcolo dal 
bravo impi^fato sig. Enrico Dalla Savìn, 
od ammira il buon onora del dottor 
Braidotti a della goatìle soa signora. 

Ricorrendo le. Feste Pa-
aquall U prosalnao numero 
del giornale ttactrà martedì. 

UDINE 
(La Città a il Commia) 

R E S U n U E Z I O A T E . 
Cinta d'oliva e ammantata dì sole, a 

noi vieau la Pasqua, la Pasqua azzurra, 
la Pasqua ridente dai fiori. 

(Cristo è risorto!* dicono i bronzi 
fastanti, gli altari scintillanti d'oro, le 
celesti melodie degli organi; e 1' oooio 
— che non Ila ancora eirondato ogni 
fede e ogni poesia — leva al cielo quel . 
grido che oampenjia tutte la umane 
aspirazioni; Pacel 

E, con la Pasqua, pare che un ardente 
soffio d'amore passando sui cuori ne 
riaccenda gli alletti; l'esule volontario 
ritorna al focolare paterno ; il uaniico 
bacìa in fronte il nemico, e il memoru 
pensiero vola a rintracciare nei tumulti 
delle città, nei silenzi delle campague, 
tra le croci dei cimiteri, tra il bsto 
dalla gloria, l'adorata pareuta a l'amico 
dell' infanzia, per porgerà loro un salato. 

Sentiamo il bisogno di perdonare a 
tutti, di amar tutti, di pregara par tutti : 
ci par d'essere più buoni, ci sentiamo 
quasi ialici! 

Oh, come s'accorda il simbolo dalla 
resurrezione divina eoo la resurrezioae 
dei nostri senlimenli più sacri a dai 
nostri più dolci ricordi! 

Ritrova il poeta la voluttà del canto 
e gli risponde con un lana la terra 
rinnovata. La resurrezione non é sol­
tanto nei cuori, dentro dì noi; ma do­
vunque iatoroo a noi. 

Sotto la carezza d' aprìle le gipvani 
foglia s'invisDo ouovameste balsami e 
baci; ógni fronda ridivéata uii altare, 
ogni corolla una culla odorosa; mille 
sussurri indistinti riempiono l'universo, 
e il nido < creazione d'amore > lascia 
sfuggire i primi teneri garriti. 

Tutfa il capo nell'azzurro a sognai 
ci va sussurrando la natura riogiovBDita. 
Lasciaffloci dunque dolcemente .c'ullara 
dalle iliasioni, perché tuttol'tjiqrge, e'si 
rinnova! Tutto?.... 

Ritonu aprila o il Iwl ietapo rìnieas, 
Ma U divina gioventù non toraal 

Cinzia. 

P e r l ' e m i g r a z i o n e . Il direttore 
geoerala della Pubblica sicurezza ha ri­
chiamato ì prefetti alla rigorosa sorva-
glicnza e alla stretta applipazione al re­
golamento dal gennaio 1892 sulla ami-
grazi'ine a sulla false dichiarazioni e 
certificati dì famiglia e passaporti, onde 
evitare gli abusi che .spe.sso commettono 
gli agenti e subagenti di emigrazione, 
specialmente dei Comuni rurali. 

T i r o a s e g n o . Lunedi 15 e mar-, 
tedi 16 corrente, esercitazioni di tiro 
dalle 7 alle 9 e mezza ant. 

Gara domenicale 21 corrente. 

C o m i t a t o p e r l ' a b o l i z i o n e 
d e l l e r e g a l l e . Pagarono la prima 
rata 1ÌÌ95 i siguuri: Deganì Oio, Batt., 
Arreghìnì e Moliosri, Fratelli Dorta, 
Damiani G-iovanui, Pellegrini G. H.; Pel­
legrini Francesco, Antonini Romano, 
Gantarutti G. ^., Minisini Francesco, 
Rieppì Giuseppe, Salvadori Vittorio, Mo­
retti Luigi, Scrosoppi Giovanni, Fittoni 
Luigi, Modonutti Agostino, Cucchiai Eu­
genio, Cosmi Carlo, Toffoletti Giacomo, 
Boa Lodovico. 



IL F R I U L I 

Camera di commercio. 
Agli esporlalori di vino in Austria. 

L'I. R. Consolato geaerals austro-un-' 
garico indirizzò alla Camera di com-

. moroio la seguente nata : 
< Molli esportatori di vino italiano 

io Austria orsdooo che le dogane au­
striache di confine esigano, che il cer­
tificalo d'origine rilasciato dal sindaca 
debba essere vistalo in pari data dal 
Consolato auatriaco e che altrimenti le 
dogaoe suddette non lascino paas&re la 
aeree. 

«Questo, ohe ostituirebbe una vera 
difficoltà per gli esportatori, k erruoio ; 
il visto del Console al aerlifiatila d'a­
ngine à necessario, ma. non importa 
che e l'ano o !'altro siano fatti in par: 
data. 

«Oli esportatori, ottenuto il certifi­
cato d'origine, aspettino a speiìira il 

. vino in Austria di aver ottenuto anche 
il viito consolare, senza tener conto 
OS questo sia in data posteriore e 
avranno ottemperato senz'altro a quanto 
esige la legge doganale austriaca. 

« Mi pregio di richiamare l'attenzione 
di codest*onorevole Carica sulle osser-
iszioni, sopra riportate, perchà esse 
potranno servire s tagliere parecchi 
malintesi. 

Vonnia 9 sprilo 1B95. 
L'L R. Coiuota (Haerals 

/". Kraus >. 

Agrìeoitura e Gonuuerclo» 
Riceviamo la seguente: 

( Un X, y., il quale ooa dev' essere 
né commerciante né contribuente della 
Camera di commercia, censura, sul Gior­
nale di Udine di ieri, il Consiglio della 
nastra Camera, che nella seduta ultima 
respinse la proposta di accordare il suo 
appoggio flnanitario alla Societì degli 
agricoltori italiani. 

Il negato concorso finanziario a fa-
Tora della Socieii degli agricoltori ita­
liani, non. si deva giudicare con argo-
loeutl generici, come sono quelli del 
nostro contradditore. 

Notiamo intanto che m. y, non è lo­
gico quando afferma che l'agricoltura è 
J'industria prU frullifera e nel con-
lernpo la più 6isognei)ole di difesa. 
Rileviamo la contraddizione in termini, 
6 passiamo oltre. 

Se la Società ha uno scopo econo-
miao dal quale possono indirettamente 
Scaturire vantaggi civili e palilici, 
doveva perciò la Camera sostenerla coi 
daiiari dei suoi contribuenti? 

.'. Bccola questione. 
. Rispondendu affermativamente, si ver­
rebbe ad ammettere che tutte quiinte 
Is istituzioni economiche di v;iutag^io 
pubblico, devono essere sussidiate, .lalle 
Camere di commercio, che è quanto 
dire dai commercianti. E allora ' liove 
s'andrebbe a flniref 

Secondo i più, invece, per le leggi 
rigide e ginste della divisione del la 
varo, ogni istitaziiine deve sviluppare 
la prepria attiviti al due pei quale è 
aòrta. 

Così le Camere di commerciu devon", 
secondo noi, provvedere a quanto ha 
diretta e intima attinenza alle industrie 
ed ai traffici, mentre le Sooielà agrarie, 
I Comizi agrari, trovano oell'agricol-
lara il loro campo d'azione. 

Non neghiamo chi una affinità d'in­
teressi, in generale, esita fra l'agricol­
tura e le industrie, ma osserviamo an­
che che.le intemperanze degli agrari in 
Francia (dove il protezionismo agricolo 
C()lpi Bel vivo i commerci e le industrie) 
e in Germania (dove si vorrebbe istituire 
nientemeno che il monopolio del grancj, 
e qualche questione che fa trattata an­
che in Italia, provano che gli iuterossi 
agrari possono essere, qualche volta, in 
coQ^tto con quelli del commercio e 
deli' industria. 

E, per esempio, lo sanno i commer­
cianti il danno ohe loro arrecano i Comi­
tati per gli acquisti, emanazioni delle 
oociaià e dei Comizi agrari. 

Ciò però non ha impedito al Consi­
glio della nostra Camera di commercili 
di Yota.-e, ntill'uliiiiia tornata, un sussi­
dio per la Mostra agraria che si terrà 
nel prossimi) agosto, appunto perchè vi 
sono interessate alcuue piccole iiidastiie 
della Provincia e il piccolo commercio 
di Udine. 

Conclude x. y., affermando ohe, a 
giudicare da questo rifiuto, si dovrebbe 
ritenere che le Camere di commercio 
sono inutili. 

Ma, di grazia, a ohi devono essere 
utili, le Camere di commercio, agli 
agricoltori o ai commercianti? E se di­
sponessero senza un rigorosa criterio 
dei denari dei commercianti, allora si 
che questi avrebbero ragione di censu-
"'*•''''' Un commerciante». 

T e n t a t o s u i c i d i o . Caterina Vida 
d anni 29, di Odine, abitante al quarto 
piano della casa N. 10 di via dell'Olmo 
a Trieste, ieri dopo il tocco tentava di 
por fioe ai suoi giorni, bevendo una ri­
levante dose di acido fenico. 

Ella diade effetto alla decisione dopo 
'1 pranzo, a cosa sua. Invocato il soc­

corso 'li.>Iia guardia modica, intervenne 
il d-iti. Goldhaininer, il quale le fece il 
lavacro delja stomaco, e le prodigò 
tuttcì la cure ch^ ritenne opportune, 
dopo le quali la donna fu trasportata 
con lettiga allo spadaio. 

La causa dell'insano tentativo sarebbe 
da ascrìversi a dispiaceri coH'amaote. 
Ella è fn-iri di pericolo. 

U n a n o t i z i a b u o n a p e r 1 
m a e e i l R i e c a t t i v a p e r I p e « 
(Ms lvondo l i . La Segreteria del Vi­
cariato ha comunicato ai giornali clO" 
ricali di Roma la seguente notificazione: 

< La Santità di Nostro Signore ha 
disposto che nei giorni di Giovedì, Ve­
nerdì e Sabato Santo sia permessa di 
cibarsi soltanto delle uova e dei latti-
iriai nell'unico pasto e di usare ioon. 
dimeoti di unto e strutto taritoifelVu-
oico pasto che nella piccola refezione. 
La Stassa Santità Sua permette altresì 
ohe si possano usare la carni nei Ve­
nerdì e Sabati dopo la Quaresima, sino 
a nuovo crdiae. > 

L a s c a r c e r a z i o n e d i lilo-
l ' o i d i . Abbiamo avuto anche noi ieri 
mentre il giornale era in macchina la 
notizia della scarcerazione del Valen­
tino Moroidì, già stalliere di casa Cola-
utti, che come è noto, fu incarcerato, 
durante il processo in confranto di 
Giuseppe Oolautti, per falsa testimo­
nianza. 

La scarcerazione fu decisa dalla Ca­
mera di Consiglio, essendo stata accor­
data al Moroldi la libertà provvisoria, 
con che resta inteso che il processo con-
tinuerà il suo corso, nonostante 1' am­
pia confessione fatta al giudice istrut­
tore dal Moroldi stessa. 

infatti esso dichiarò che nella sera 
del fatto, tornato da "dine il Giuseppe 
Colautli, questi gli disse di <( essere stato 
« condotto a casa in quella aera in car-
< rozza dal Giacomo Pesante >. 

Aggiunse che .se disse altrimenti al 
dibattimento, fu perchè i Golautti lo mi­
nacciarono di percosse, se avesse testi-
mooiato a carico dell' imputato. 

P e r c h i i i u s o l T c r t o l ' i n f l u -
c n i c a . Tutti hanno subito gli effetti 
malefici dell'infiuenza. Gli organismi più 
resistenti l'hanno appena sentita, ov­
vero superata senza gravi sintomi, ma 
tuttavia ne riportarono in segaito i se­
gni di uno stato dì deboipzza generale 
0 di qualche incomodo localizzato ad 
uno 0 pili visceri importanti. Tanto più 
manifesti e pericolosi restano i segni 
negli individui forniti di una costituzione 
fisica mano forte e sopratutto in quelli 
cho abbiano avuto prima gli argani re­
spiratori un poco lesi ; ovvero il sangue 
e la linfa viziati dall'erpete, artritismo, 
scrofola, sifilide, ecc. Intrapreudauo co­
storo puntuaimeato la cura dello Sci­
roppa depurativo di Pariglina Composto, 
quale l'autore dott. Giovanni Mazzolini 
di Roma, raccomanda e prescrive con 
fondata conoscenza di causa ed esperi­
mentata sicurezza di risultati, che non 
tarderanno a benedire il momento della 
loro risoluzione. Ogni bottiglia che si 
venda a lire 8 in tutte le migliori far­
macie, deve essere avvolta dall'opuscolo 
(metodo d'uso) e riarvolta in carta 
gialla portante la marca, depositata, in 
filograna. 

Deposita unico in Udine presso la 
farmacia di O. Comessatti — Venezia 
farmacia Botner alla Croce di Malta. 

S o c i e t à o p e r a i a s e n e r a i e . 
I SOCI sono invitati ai funerali del de­
funto confratello Stringher Pietro im­
piegata, che avranno lungo oggi sabato 
alle ore 4 pom., movendo dalla casa in 
Via Bersaglio n. 16. 

S o c i e t à r e d u c i . I soci sono vi­
vamente pregati di voler intervenire al 
funerale del socio reduce Slringher 
Pietro che avrà luogo oggi sabato 13 
corrente alle ore 4 pom., partendo dalla 
casa n. 16 di via Bersaglio. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro-
gnimma dei pezzi che la Banda del 23" 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dalle ore 19 alle 20.30, in piazza V. E.: 
1. Marcia «Al Quirinale s Norberto 
3. Miizurka<Frondedilauro» Benar 
3. Marcia celeste e duetto 

nell'Opera «Il redi Labore» Masseiiet 
4. Waltzer «Souviens toii» Waldteufel 
5. Pot-pourry sull'Opera « I 

promessi sposi » Ponchielli 
6. Polka « Gisella » Padolesi 

C i r c o e q u e s t r e Z a v a t t a . Que­
sta sera alle ore 8 e mezza avrà luogo 
in Giardino grande la prima rapprosen-
tazione del Circo equestre Zavatta. 

In detta rappresentazione prenderanno 
parte tutti i migliori artisti e verranno 
presentati belliwimi cavalli ammaestrati 
in libertà. 

Chiuderà lo spettacolo una brillante 
Pantomima. 

Ingresso: Primi posti cent, 5 0 ; se­
condi cent, 25; ragazzi minori ai sette 
anni e militari non graduati: Primi pa­
sti cent. 30 ; secondi posti cent. 15. 

Domani, domenica, avranno luogo due 
rappresentazioni: una alle ore 5 e mezza 
a l'altra alje ore 8 e mezza pomeridiana. 

S c o l a r i d o z z i n a n t i . Una fa­
miglia ricerca due piccoli scolari a doz­
zina i quali Terrebbero trattati come 
so fossero in (Muia dei propri parenti. 

L'abitazione di nuova costruzione eoa 
vasto cortile è situata io via Viola vi­
cino alle scuolecomunali diS. Domenico. 

Per trattative rivolgersi al signor 
Giovanni Scrosoppi pressa il negozio 
già Perosa in via Posoolle. 

B i r r a r i a i K s r e n t z . Domani si 
apre li giuoco dei birilli. 

iì 
Ilsottossntio proprietario dell'impresa 

pel servizio municipale delle pompe fu­
nebri in Udine rende di pubblica ra­
gione ohe, a datare dal I aprilo 1895, 
ha trasportato il suo negozia-reoapito 
all'angolo di vicolo Pulèsi (Mercato-
vecchio), 

Giuseppe Bocke. 

Ieri mattina, alla ore IDu mezza, dopo 
lunga malattia fortemente e serena­
mente sopportata, spirava a 53 anni 

P i e t r o S t r i n g h e r . 
La famiglia, costernata, adempie al 

triste ufficio di partecipare ai parenti 
ed agli amici il doloroso annuncio. 

[7dmi!, li 13 sprila 189S, 
I funerali avranno luogo quest'oggi 

nella Parrocchia della B. V. delle Gra­
zie, alle ore 17, partendo dalla casa ia 
via Bersaglio, 16. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Vlalg della Staiioaa — (Telefono N. 10} 

Spediviioai — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolco — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficia revisione lasso di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Uiliiie. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleiohenberg » Johannisbrunnen ». 

Per i viticoltori! 
Al negozio del sigiior G i o v a n n i 

P e r i n i , in Uiline via Nicolò Lionello, 
2, si trovano le M a c c h i n e t t e t e n -
d i t r l c l d i ttioferro per aiatemare 
viti e vigneti, a prezzi modicissimi. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine •— R. Istituto Tecnico 

oro 9. ore 16.Bora 21.1 '^ «pr. 
' . . i l or» 9. 

747.1 

15 2 

con lo stato maggiore a bordo 
AeW'Iraonadoy. La folla cotu-
.siastà, che gremiva le banchine 
del porto, lo acclamò gettando 
fiori sul vapore, e salutò com-
moissa i generali Cannonge, 
Verrier e Ctiavette. Alle ore 
4.;J0 pom. il vapore è partito 
per il Madagai5car fra le grida : 
« Viva la Francia! viva la Re­
pubblica ! » 

Bollettino delia Borsa 
UDINB, 13 aprile 1806. 

j l e n d t i a 
Itil. G •/> contanti 

m SI» mait, . , 
SbliU(auani A«o Eoclu. G '/. 

O b b l l c i u l a n l 
PorrovÌD mniìtlioiulì 

S •/, Uiliaaa 
fondiari» Baan d'Italia 4 >l, 

. i 'I,. 
m 6 »/, Bftnco dì Napol. 

fa. UdÌji».pollt. 
Fondo Cwu Riip. Milano 6"/, 
Prwtito ProTìQflìa dì Udine . , 

As lou l 
Bang* d'Italia 

« di Udine 
• Popolare Friulana.... 
• Cooperativa Udinesi . , 

(}otoniQeìo Udìnee* 
• Veneta 

Società Tnoiiria di Udine, . . 
« ferr. Meridionali 
• • Mediterranee 

ilatnabl e v n l a t e 
Frauda eheqnè 
Carmanìa • 
Landra 
Mutria « Baoeoaote . . • 
Co»nQ . 
tfapoleoni 

Ult imi d l ip i tee l 
ChÌHrani Parigi ea eovpooi 

Alto m. 118.10 
Uv, dal mare 
Umido relat. 
Stato dì oijlo 
Acqua ead mm 

(̂(lireuoue 
|(vel. Kilom. 
ferm. aentìgr. 

~enipera.or. \ ^ Z [ ^ 
Temparatura minùna all*'aparto S.4 
Tempo probabile.' 
Venti deboli freachi IV quadr. — Cielo so-

reao — Qaaiclig tempiraie al ìiord. 

LE ELEZIONI IN SERBIA 

U n g r a v e t u m u l t o 
Belgrado 12 — Secondo notizie uf-

dciali, in occasione delle elezioni di 
primo grado a Losnitza, alcune persone 
che non avevano diritto al voto, pene­
trarono nel locale della elezioni e pre­
sero le autorità a sassate e a bastonate. 

Un colpo di fucile parti da parte dei 
tumultuanti ; questi ferirono un gen­
darme ad attaccarono il prefetto del di­
stretto, Uua pattufjlia luilitare ha fli-
sperso 1 tumultuanti, di cui uno fu uc­
ciso e 4 rimasero feriti. Gli istigatori 
dell'incidentH vennero arresiriti. 

li!apr. 13 «pr 
93.40 93.40 
93.50 93^8 
«3.y, 93.V, 

303. 3 0 1 . -
391 - 091 — 

««,— 4 8 3 . -
491.— 4 9 1 . -
4i"i0 - 4 0 0 , -
4 4 0 . - 4 4 0 . -
(>09.— 5 ' S . -
103 - l t ' 2 . -

8 8 5 , - e « 5 . -
1 1 5 - U 5 . ~ 
120— 1 2 0 . -
33.S0 33.90 

1210 . - 1200.— 
2-42.- 2 4 1 . -

70.— 7 0 . -
680 . - 660.— 
5t0.— 5 0 2 . -

105.21 105.10 
130 . - 129.60 
26.68 26.83 

au.v. m.'i. 
107 — 1(17,-

31.03 a i . -

88.6i> 8S.90 

- , TendASM buoaa 
ANTONIO ASOF:U garenla responsabilo 

L'EGUAGLIANZA 
SOCIETX ASSICUIUZIONI 

c o n t r o i d a n n i d e l l a 

GRANDINE 
Adotta tariffe mitissime, 
Di.stribuisco gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agente Generale in U d i n e il signor 

Vgo F a m e a , Via Mazzini (ex Santa 
Lucia) N, 9. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua clieutola, 

che tiene un grande deposito di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, loietta, 
avena altissima, ecc. ecc. 

Prezzi che non teme concorreazs. 
Cdìne, ria dei Teatri n. 17 (Cam D« Ihnla). 

Ilegina Quor^ntift). 

AirOffeileria Dorta 
In Meroatovscohio 

si trovano ogni giorno pronte, le 
squisitissime 

f 
a prezzi convenienti. 

Si assumono anche isipedizloni. 

R. Mm\m Bacologico di Fappa 
£ ancora disponibile seme bachi di 

primo incrocio bianco-giallo. 
liiproduzione da allevamenti speciali 

in collina. 
Confezione esclusivamente cellulare 

con scrupolosa selezione fisiologica a mi­
croscopica a doppio controllo. 

Razza robustissima. 
Condizioni vantaggiate. 

Per ordinazioni rivolgersi sollsdiia-
monte al direttore signor P a s q u a l e 
B u r e l i i geometra-'agronamo. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSGO 

UDINE 
Mercatovecchio e Via Oavonr 

ASSORTIMÉNTO CARTE 
PER 

NASCITA g ALLEVAMENTO BACHI 
a p r e z z i d i f a b b r i c a 

OBAHIO FEnnnviAnio 
n i uonra t. m w n DI raoun A UDIHa 

M. 2.66 7.3U 0. 8,36 11.07 
U. 8.01 11.18 0. 9 — 13.05 
M. 16.42 19.3S 0. ie,40 19.66 
0. 17 SO 30.47 u. 17.4B 1.80 

non pvi/i.no ̂ ^f^-^- ÓJofto t'ftui' aeU^i^j ùpìà.^aui.aiù'^o^cchiuftì;^ 

., CLora^ fi # /. 80 f* #1 
CÌo»r£^fi<f 1. fi Ì.60 .f « __ 

•Wr:ftì-aó^catu} -^rroifÙLriJo./Jler-à&u. GTJ 8^tMn«/neft& euft^^/, 

^^.ff-S,2o^ 8.3^. nJpaì/A'ojfteA^.Jn. óa^^^^^GkSffn^aoso 
c i : ce^à. 20 i^ ói. ^cr .^tcizjtl^ mug^ùrrù f^^-'^' ^~'/j^«:-«V^ 

NOTIZIE E DISPACCI 
OKL, MATTIXO 

Sui solito tema 
Roma iS — Il decreto di scio­

glimento della Camera non sarà 
pubblicato il prossimo lunedi, 
ma forse il lunedi successivo. 

Da molti si ritiene che ia 
nuova legislatura non potrà es­
sere inaugurata prima della 
metà di giugoo. 

Il patriottismo dei francesi 
Marsiglia iS — I! generale 

Ducliòsne, comandante la spe-
dizionealMadagascar,s'imbarcà 

Acqua 

Purgativa 

naturale di j IrOSERdftNIii 1 Budapest 

(tJngheria) 

« U n r i m e d i o l i iovi ' i i i iu, u i m vers i , c o n q u i s t a a b e -
n e O c i o d i m o l t i . s o i r c r e n i i » • Cus. Dr. Ubaldo tìambini, Roma. 

Signor Laser Jdnos — Budapest 
Proprietario della Sorgcnta d'Acijua purgativa naturala omonima 

Ad onta dei molti rimedi usati per combattere l'ostinato male di sto­
maco ohe mi travagliava, l'esito non fu favorevole, anzi il mio stato peg­
giorò. Incominciai usare della vostra acqua purgativa naturale 0 dopo ciualche 
settimana oro sollevato dalle sofferenze, riacquistai freschezza e forza; posso 
dunque sostenere dover la mia guarigione unicamente al vostro ottimo 
prodotto naturale. 

Bodapoai Giulio Wallner 

71en9 piesa volentieri dal malati, produce l'effetto desiderato senea 
dioturbi. Prof. Guido Baccelli, Roma. 

lEToa esito preferirla a tutte le altra ongtnni. 
Prof Pietro Orocco, Pisa. 

D a n n o s e i m i t a z i o n i earaouo evitato eaigaado 
Bulrstichotta il mio facaìmìle ( ' y ^ y ^À.t*jts 

SiyeMmiDepsiMacpeinlneraiiìinMeefraacie,-•^''^^^zi^?^ * 



IL F R I U L I 1 

P^OOOTTl ' AE.I.A l F ^ n ^ ' ^ f I 

.«He Esposizioni 
I Medica di Milano 

iSBS; al Con-
[ fftesìio Ùedico di 
I Pàma'teSf; CóK. 
\grssso,ii'Igieni 

di Brtjcia ISSS; 
Bipoaiaione Ya-

J iicana di Boina^ 
IdSSS t Vni-vtr-

II 
(Speciale olia tì cgtraie Bertelli) ài I 'Sale, prei 1 stalillrasnti cMiici-llraacentici ilella Bitta A, Bertelli e C„ , ìia Paolo FrM,'28, ili proprietà 

• • I t K M I t V I 
alÌR EBposizioni 

Ìnteruationat^-M 
di Cnlonia ^889; 1 
Itìlcrna^ionale 'dhU 
Edimburgo tSSd'^f 
V n i ver tale' di'] 
Bruxellet <S8Sp 
ItitemaaionaU di>ì 
medicina ed igienn 1 
Runta i894l 

i t i 

.l '^yft" ICt.S'f 
TI» t;t I 

I... xro,tmttó sempre col-
I f IBI) ttel ttliecor oìt'imi ri-
\iuUati, 3Mc»aÌB^n/fl nelle 
I affezioni wdncO'^olmenari 
j«i4«i eaggeW Mtoftioai .»• 
lUdlno, ' l4 nettambra 1891. 
I MABZUTTINl MV, d.r. Carlo 

Modico-Capo Miinicipalo. 
—n—! ^—n 

•. . . "Ket ttlifail'eiimo, ra-
ìchititmo e condizioni citar-
\rali piìi di tulio,delle vie 
iaerce, ebbi dal Piìiecor 01-
I fimi riauUati.... -, 
J feltra (Bolinno), 28 np. 92. 
JDolt. VILLABBUSAiiob. A.,' 

P ITI 

' . . , * pèlVmo fatto già ] 
Ida multo'térUpo del Pitlecof'j 
tebbi s^mprp a l^darmif 01%* 
mtenendo ottimi risultali^ 
I tj^ói^litiente' nelle lubev^o-
I usi iafinffO'polmonari a 
lcdr*o l«ij/o.... • 
f v i S ^ d r l , B febbr. 1802. 

Dott Oriana Mnaidi 
Lìbero Dticimto 

•alla Begia Univariìtà. 

Il l'iliecor riu-
niaco le virtù ri-

,coBtituoniÌ di uà 
purissimo olio di 
fogufo di merluzzo 
àqaello antiluliar-

' coUrì delia Catra- ^ •"•^^ 

«.machoviàciffl. OLIU DI FEGATO OIHIERLUZZO 
tUnuta al B 0|0. i 

' Esso fli usa in tutte le stagioni, ò facilmente asaimilabilOf è 
inaltorabìlo, non à «oluinlo un modioinale, ma ancUa tin forte 
alimento. E proforibiio alle preparaaiotii. congenf ji px la ina, 
pufeiza, por il sapore e por l'offlcaaia. li impltfgito'da* lutti i 
piinopali inedie!, coi più luminosi vantaggi, in tutte quella 
malattie dove prima si osav^ il solo olio di fegato di merluzzo. 
Il l'iliecor e quindi speoialnienlo raccomandato negli siati di; 

i l IIA " SiCHIflSP - EMBlk EIGOmfifflwBiiBMiDUm 
m m w m - GRACILITÀ' 

MALATTIE ESA,neipTI 
' f . . •- ' ' 

K aoccssario f&r notare l'ecodomiei clia ai ha nell'uss^^ W 
^Pitiecor, caicotaodo cìie por ìtt sua granda potooza meSicaman-
tosa può eaaara usato ìa dead piò ridotta di qaelW bha^ abbL-
sngaa usaado il ssmpUca olio di fa^to di merluzzo e tutte la 
altro preparazioni coosimill. i 

H Pitiecot^ eoQ-
tanendo aaebe l'o­
lio di catramo det-
toCaframfrtn Ber­
toni, surroga con 
inimaoai boaaBcì 1 
dua grandi rimadi 

• C03 ladÈe mea­
ti l^^in»l>Uìe 

tarapbuti'jha del catrarais e 
doirolio di fegato di merluzìto, lì Piìiecor ò usalo per rinfor* 
wra^gU orgaoiiroi daboli dallo signora dcUctte a dapcritó in 
Begalto al parto od sll'aUattamoato; par ridonare le for/.o par-
dute «gli adulti; ai voccbì, ai deperiti per malattie orouicUa di 
petto, tiìl, otaorragie, acca-iìo d< hvoro, lun/lia coavalaafleoiQ 
0 par quilsiasl altra causa. È spìccatamaat^ indicato come 

C 0 R 
ALLA CATRAMINA (5 per Om) «s»"''™ 
prodette, e riunisce tutte le virtó terapijutiche del < 

ll'.fiiSmor costà Ur» 3 alla boiiiglia. più centesimi 00 se per posta. Tre baiiiglie lire S . 6 0 frandie di porto. 
r «̂P paia,-X>UJslTBOTTKStJL.! '• '" ^-

«'gffi' 
T B O T T K S t J L i I E I a i O ì N S T I r t B S lire tSi.^Of~frMChe\di porto, dai proprietari 

I N HAOSEA - S DI FACILE DiraiOKE 

•BpSSIMO SABOM 
II Pitiecor riaaima le forze, atimola l'euargìa, yitaìa, fa in-

grasaare. È validiBSimo «ache.pfilla tubafcoìofii nei catarri a . 
tassì cronìctia, e presenta il vantaggio dì asaofe bona toUarato 
anche dagli stomachi più ìndobolitf. È pfaziòao per là fadciulla 
gracili ed aneiìilcbe. - - '< -

XJISA. • B O ' r m O X ^ X ^ I M O M S T ^ I I E S fcapticHà tripla delle 
esclusivi con bi'evetto A. BERTELLI e C, tUm\bi'f<xMad%tÌi MILANO, 

K 

*..... / / Pìticcpr nei <:*w»ftvi 
scrofolosi e anemia mi àiedéM 
ottimi t'itutidìU supé'fóH a l 
quelli chaotlenniuairii^tdir 
gimilii oggidì in'Uso,.u » -j 
Genova, 8 novembre, 1893. . 

Pro/", pareg. in Q&ìetr^iciin ^ 1 
GinecologianéUar. Vniììersj^ 

• Nàlta rachitide^ tpéiì 
oialmente complicata a «ed 
tafritbroncfiiti^disitfrbide'i 
'^li ititè'sìfm," il Ktiecor non | 
^a rivali. 
Roma, lOB&ttambre 1801. 
\ , ^ . . i Eftafc*fts)£ ,̂  . 

EUGEP^IO C A S A T J I 
Pro/.alVUnÌversitàdiJioina§ 

» Il Pìlfecbr/t* da 'nf^i 
trovato aasai giovevole e benM 
tolleratonellevaYie^Uilaj^^ 
discrasiche e eostitmiofialjf 
dei bambini.... • 
Milano, 6'settemlire 1891.' 

D.rcàv.ìtt.GT^AITiìJ 
Medico Direttore dell'Ospèi% 
daìe dei bcwibini'di MilahoM 

bottiglie da tre lire) lire 6 . S O , pili lire0'.^'\ 
Yia pdoliì Frisi,s26. V ^ D L U G S I a i a o l i e » ) ! 

*:> r i fl V.I I j> I F \\ TX J.y KJ ka. l A I ( i i if .qi"i •} V 

PILLOLE CATRA 
J,pB.pjBiiza,iiiB4ÌÉi 

I toj^^rb^ioD) ejm§)jH|\Uaiî ll',4P]jli[iia[̂ '} faiìi>ÌTuturìo, 
rà'1cioo'''nolla'la'rmgil^ bronchiti, polmoniii, nei 

antisetlica superiore a \m\m\ altro preprato fii p É a p e natia e crapslzioie, ciò Yeap li icato COSK 

INFLUENZA,,. TQS3I. CATARR 
lO.ai iui di fi^iiece^so nioiii^iale. 

Le.Pillole.di Catramina si vendono in scatole grandi da L. 2.50, scatole mecfiy eia LJ'f.oÒè scatole piccole da i i re utta in tutte le farmacie del mondo. 

I c^t^is^utijftcidqicif.en^Ua, m^ll^ttiu della ve 
I qcica. Lo Pilfoia tli Catramina sono dichiarate da 

migtiaiia di medici cfficaciasime anche contro la 

preyeitivo e car,atiT(ì, nato 
' Le Pilìoie di Catramina ni trovano in tutto l^d 

Ì
farmacie del mondo. Per l'Inghilterra e,Co!qm9g| 
inglesi rivolgersi t.l!a BertelU* s Catramin Com-^ 
^ony. rappresentata dal SiRnori'William TEdwafdB" 
and Son, 157, Queaa VictoriaStreetfLondoO Z.C 

(KTI .0 

i l'i 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E amOM4TA S P E C I À L I T Ì 
DEL. CHIMICO FARMACISTA 

DE CANDIDO DOMEIl 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GUAZZANO 

CO 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - PreferiMle al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
ndeLVer-fflouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

PICHIARAZIpNE 
Avendo spesse volte prescritto l'A?? iUi» n ' L l > l t \ i : del chimico-farmacista Doiucuico 

DerJCandido nelle affezioni dello .stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimayto 
oltremodo contento degli elJctti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
posedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche,, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, Z aprile 1S91. 

Prof. DoK. G. Bandiera 
H e d l e a H a u l c f p a t l e d i P a l e r n a o — Specialiata per le malaltie di petto 

Lavor i li|»us;rtMivi e itubbìiuaxienf (INkciil 
S^oe re .«i eNi>^ui<«uorio nella t ipn^raflu ^lei 

O CUvroale a prezzi «li tu|lUt i^WHreiiiÌeit7.à. 

OOOC3000aOCX^OO<^:^OCKK>OOOOCKM300l 

OEAEIO D S L L i T S A l f V I A A VAPOSZ 

Portense Arrivi 

E. A. 8.— i* 47 
B A. 11..Ì0 U.lu 

I K, A. 14&-J 19 43 
I R. A. 1 8 . - l'j.al. 

l'artenze arrivi 

6.4Ó B.A. nm 
11.16 S. T. 12,10 
I3.r,0 K. A. 1.5.36 
13.10 S. T. :9.<i5 

fOLETE DIGERIR BEÌI !?? 

rito, i 
forza. 

i buon 

LA PRIMAVEfiA i 
è la stagione più propizia per depu­
rare il sangue e molte sono l̂e cure» 
proposte, ma la piti accetta è quella"̂  
del Wevro ihina. Bis lè r I 'liquore j 
gradevolissimo'al palato' facilmpn,tì.,) 
digerito dagli stomachi >più deboli. iE 
il preferito dei ricostituenti anche eeo-J 
nomicameiite — perchè bastano 6 bdt-'J 
tiglie,per sentirne i, magici effetti ri-'-j 
donaùdo i 1, cplo- ffltEfÉ LA 9>AJmm 
l'appetito e la • • • ̂ ^MàU/^j, ''' 

L'AepaJJ§§8Bà'Umbra 
è il prototipo delle aeque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatina, favorisce in modo merayigUoso 
la digestione più difficil(3.; Ecco il mo­
tivo del suo'tiliolo di 

Regina delle Ac^ue d a tavola . »CIX(A.X70 ' 

Diffida - Girolamo Pagliano 
nel Yero interesse 4ella salute dei consumatori 

Condanna di falsificatori. 
Lo SCIROPPO PAGLlAfiO depa'ativo del sangue (u inventato dal Prof, Giro/oma 

PtujUam e soltanto gli E r e U i « l e i m e d e a t m u ne posseggono il segreto ed.hariilo il 
diruto di friblfficarlo e smerciarlo. '•' , , • 

Esseodovi Tari Pagliano ed altri clie abusano del nome daado ad intendere ebe pssi 
faljbricano 11 V e r » « « t r o p p a I > a ( l l a n u d e n a r i « U » o d e l <n»««rae , quosU 
mi a Girolamo Pagltam di Pireme, via Paiulol/innS, casa propfta/m erede in dovete 
di sraasch-jrare essi Tabificator» j e mestre s i riserira di far valere l' «uni <!"'H','..i.P," .ilS 
Tie legali, reude noto al Pubblico olie il Trilmoale CiTile di 'Birenze coli senteniki 2B-JI<S 
Oioemljre 1892, la Corte K. d'Appello di Firenne con Sentenia 28 Marea 1883, e-.ìKc-
celleiiiissima Corte di Cawaiions di' Firénie con Sentenza 28 d'iciitabre 1.893,! a i U " i ' " * 
bunale Cinlo di Firenze con altre-Sentenz) 12-14'aprilo, 28-!/0;*p'.>W'« i M ' n ] | l l ì ) , ™ i . 
binilo cmìUtm-it/j e stabilito elle ntssnob salvo la • n e u t r a ' » • » » • , O l r ó l B W o r»»-
« I t u n » , ba ilirìtto di f^jbridare e vendere lo SCIROPPO PACiUAKO,' rewkMh i ,^Oìlr 
tiawenUtri pmtMi ildie spese e det darmi, • ' ; • , • 

.^e>»un' altra Wtta fuorché la nostra pu^ offrire, come facciamo noi I > I I Ì C I M I * ? * 
ijUm a cbiurKiue potrà pruyjre di esiiere il M u e c H X o r t ì l « i < i l « l i u o d e l »*«"••• 
d i l r f i l a u x » »«< .» . I*»u I n y e i a n r e d e l t u . M c i i r a p p a l ' a g H a u » i l e p u r r t l l » » 
« j p i . . f r c i . e » « l » » d e » m"tiai>. Cih l«»»ta a ^Uieniirs le miidiuìt miemont-ttetial-
sifimlrjri, i quali per certo uon possono faro simile offerta e solo cercano d (ngannaro 
il Pubblico. 

Udina 1 8 9 5 T Ì D . M&rcfì Rardn 
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